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Prefazione

1l saggio trae origine dai corsi di Diritto romano, che da
qualche anno vado conducendo sul tema della ‘cittadinan-
za' nell’esperienza dell’'antica Roma. Mi sono convinto,
preparando le lezioni e discutendo con gli studenti, che,
accanto alle cesure temporali canoniche, caratterizzanti
tale figura nello svolgersi della storia romana (dal periodo
arcaico a quello successivo alla guerra ‘sociale’ della fine
della repubblica, fino al provvedimento normativo dell'im-
peratore Antonino Caracalla del 212 d.C.), si configuraro-
no diversi tipi di cittadinanza, a seconda dei soggetti coin-
volti, non sempre rispondenti alla rappresentazione dog-
matica che noi moderni abbiamo dato dello ius civitatis
dei Romani: lo status che 'ordinamento giuridico ricono-
sceva allindividuo (a cui abbiamo accostato espressioni
fuorvianti, quali ius sanguinis e ius soli, che si riferiscono
ai meccanismi di attribuzione della cittadinanza e non al
significato della stessa). La cultura giuridica romana, in-
cline - come sappiamo — a non eccedere in definizioni
astratte, conosceva diverse ‘cittadinanze’ accanto a quella
‘piena’ dell'individuo maschio sui iuris, come ad es. quella
della donna libera; del figlio alieni iuris, del liberto e della
liberta, dell'abitante della colonia, dei gruppi di persone
appartenenti ad altre civitates. Queste diverse ‘cittadinan-
ze’ erano poi giocate da Roma a seconda delle opportunita
geo-politiche che le si proponevano. Rappresentazioni va-
riegate che rompono lo schema monolitico, caro ai mo-
derni. della cittadinanza antica. Da qui I'impulso a vedere



